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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
     Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi 204 - BARI

 All’Assessore alle Risorse Idriche e Tutela delle acque
Giovanni Giannini
SEDE
Il Presidente della Giunta Regionale
Michele Emiliano
OGGETTO: Interrogazione urgente su assunzioni personale e trasparenza personale in Acquedotto Pugliese S.p.A. 
I sottoscritti Antonella Laricchia, Marco Galante, Gianluca Bozzetti,   Consiglieri Regionali del Movimento 5 Stelle espongono quanto segue,

PREMESSO CHE
· l'Acquedotto Pugliese S.p.A. (di seguito anche AQP) come da decreto legislativo dell’11 maggio 1999 n. 141 è stato trasformato da Ente autonomo acquedotto pugliese in società per azioni, a norma dell'articolo 11, comma 1, lettera b), della legge 15 marzo 1997, n. 59, e si è proceduto, conseguentemente, alla approvazione dello Statuto e alla nomina dei componenti degli organi sociali previsti dallo stesso (Statuto).
· Ai sensi dell'articolo 2 del citato decreto legislativo Acquedotto Pugliese S.p.A.  provvede alla gestione del ciclo integrato dell'acqua ed in particolare, alla captazione, adduzione, potabilizzazione, distribuzione di acqua ad usi civili, di fognatura e depurazione delle acque reflue, già gestite in precedenza dall’Ente Autonomo per l’Acquedotto Pugliese. 
· Ai sensi dell’articolo 5 del d. lgs. n. 141/1999 il rapporto di lavoro del personale dipendente dalla società è disciplinato dalle norme di diritto privato e dalla contrattazione collettiva e al personale dell'ente, previa la predisposizione di un piano di utilizzo del personale a norma dell'articolo 12, comma 1, lettera s), e 14, comma 1, lettera b), della legge 15 marzo 1997, n. 59, si applicano le disposizioni degli articoli 34, 35 e 35-bis del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni.
· Dalla data di trasformazione dell’ente, ed in relazione al periodo successivo a detta data, al personale dell'Ente compete il trattamento di fine rapporto previsto dall'articolo 2120 del codice civile.
· Nel 2002 con Legge Finanziaria è stata disposta la cessione gratuita dell'intero pacchetto azionario dell'Acquedotto Pugliese S.p.A., da parte del Ministero dell'Economia e della Finanza, alle Regioni Puglia e Basilicata per l’acquisizione  dell'intero capitale della società in base alla popolazione residente: circa l'87% viene assegnato alla Puglia e il 13% alla Basilicata. 
· Il 30 settembre 2002 è stata sottoscritta, ai sensi della legge n. 36/94 (cd. legge Galli), la Convenzione con la quale è stata affidata all'AQP, fino alla data del 31 dicembre 2018, la gestione del servizio idrico integrato per la Puglia. 
· A dicembre 2012 è stata costituita l'Autorità d'Ambito Territoriale per la Puglia (AATO Puglia), soggetto espressione della comunità delle amministrazioni locali della Puglia proprietarie delle reti idriche. L'organismo, previsto nella citata legge Galli, svolge le funzioni di indirizzo e controllo sull'attività espletata dall'AQP in qualità di gestore del servizio.
PRESO ATTO CHE 
· Secondo delle indiscrezioni pubblicate su alcune testate giornalistiche il personale di Acquedotto Pugliese  SpA sarebbe in esubero per un numero compreso tra le 320 e  370 unità, stando ai numeri che il presidente Nicola De Sanctis avrebbe indicato in un documento inviato alla Regione Puglia (si legga articolo da fonte Epolis Bari del 17/11/2016).
· La circostanza di cui al punto precedente appare stridente con il bandi per l'assunzione di un totale di n. 75 nuove figure professionali (si vedano gli stessi al seguente link  http://www.aqp.it/portal/page/portal/MYAQP/Trasparenza/Personale/Opportunita_lavoro/Selezioni%20in%20corso) indetto dall'attuale vicepresidente, Lorenzo De Santis, luogotenente della società nel marzo 2016. 
· L’Acquedotto Pugliese S.p.A, inoltre, sta procedendo, altresì, all'assunzione di quattro dirigenti apicali (per le aree:  legale, acquisti, amministrazione e finanza, informatica).
· La selezione delle figure di cui al punto precedente è stata suddivisa in due fasi: a) la prima, di esame di tutte le candidature, è stata affidata ad una società esterna; b) la seconda, consistente in un colloquio orale, si è svolta dinanzi ad una commissione che ha visto la partecipazione di soggetti anche esterni all'azienda e ha condotto alla ammissione di un ristretto numero di aspiranti segnalati dalla società di cacciatori di teste. Su questo punto il Direttore generale di AQP Nicola Di Donna, durante l’audizione in II Commissione Consiliare Permanente presso il Consiglio Regionale in data 30/11/2016, rispondendo ai rilievi del Presidente Borracino e della Consigliera Laricchia ha dettagliato le fasi che hanno condotto al reclutamento dei 4 dirigenti precisando che la selezione a monte è stata effettuata da una società di “cacciatori di teste” (Headhunter) precedentemente individuata; successivamente una commissione (composta anche da un magistrato della Corte dei Conti, come dichiarato dal dott. De Santis) ha valutato la “rosa dei nomi” segnalata dalla società Headhunter e il Consiglio di amministrazione ha preso la decisione finale. 
· Ad oggi, tuttavia, si rileva che sul sito della società Acquedotto Pugliese S.p.A non risultano essere stati pubblicati gli elenchi dei partecipanti; non sono noti i criteri applicati dalla società esterna e non sono stati pubblicati gli elenchi degli esclusi.
· In materia di gestione del personale si apprende, sempre dalla stampa, che nel periodo compreso tra giugno e settembre 2016, Acquedotto Pugliese  S.p.A ha stanziato circa mezzo milione di euro (€ 440.999,46) per conferire incarichi di consulenza a due società. La prima è la Management Search che si è occupata di una "verifica puntuale delle competenze del potenziale dei dirigenti rispetto al modello di performance atteso e dei possibili piani di di sviluppo per il personale" per €119.999,46 e poi della "selezione di profili manageriali eccellenti e mirati alla implementazione delle strategie aziendali" per € 153.000,00. La seconda (società) è la Challenge Network, alla quale per un importo pari a € 168.000,00 ha affidato il compito di “effettuare una verifica puntuale delle competenze e del potenziale dei responsabili quadro[...]” 
· Altre risorse, pari a € 130.000,00 sono state destinate alla Bain&Company per un "incarico di consulenza strategica volta all'espansione dell'attività di AQP" e avente come obiettivo “l'assessment degli attuali quadri e dirigenti”  Ovvero la rilevazione delle caratteristiche attitudinali e comportamentali che una persona deve possedere per la copertura ottimale di un ruolo organizzativo. 
CONSIDERATO CHE
· Il “Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica”, decreto legislativo n. 175/2016 entrato in vigore il 23 settembre 2016, e conosciuto come Decreto Madia, disciplina la costituzione di società da parte di amministrazioni pubbliche nonché l’acquisto, il mantenimento e la gestione di partecipazioni da parte delle PA in società a totale o parziale partecipazione pubblica, diretta o indiretta, costituite in forma di società per azioni o di società a responsabilità limitata (art. 1, comma 1).
· Gli articoli 19 e 25 del citato Testo Unico dettano una compiuta disciplina della gestione del personale da parte delle società in controllo pubblico. L’art. 19, comma 1, stabilisce che, salvo quanto previsto dal decreto in esame, ai rapporti di lavoro dei dipendenti delle società a controllo pubblico si applicano le disposizioni del capo I, titolo II, libro V del codice civile, dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell’impresa, incluse quelle in materia di ammortizzatori sociali, secondo quanto previsto dalla normativa vigente e dai contratti collettivi.
· Per quanto riguarda il reclutamento del personale, si prevede che le società in controllo pubblico, come AQP, ne stabiliscano i criteri e le modalità con propri provvedimenti, nel rispetto dei principi di trasparenza, pubblicità e imparzialità e dei principi di cui all’art. 35 del d.lgs. n. 165/2001.
· Il decreto precisa che in caso di mancata adozione dei suddetti provvedimenti, trova diretta applicazione l’art. 35, comma 3, del d. lgs. 165/2001 (comma 2). I provvedimenti devono essere pubblicati sul sito web della società (comma 3) pena l’applicazione degli articoli 22, 46,47 del d.lgs. n. 33/2013 (trasparenza) che prevedono divieto di erogazione di somme da parte delle pubbliche amministrazioni nonché le sanzioni per l’inadempimento.
· L’articolo 25 del Testo Unico  prevede, altresì, tra le disposizioni transitorie, che sino al 30 giugno 2018 le società in controllo pubblico non possono procedere a nuove assunzioni a tempo indeterminato se non attingendo (articolo 25, comma 4) agli elenchi gestiti e formati dalla regioni a sensi dell’articolo 25, commi 2 e 3. I rapporti di lavoro stipulati in violazione delle disposizioni sopra richiamate sono nulli e i relativi provvedimenti costituiscono grave irregolarità ai sensi dell’art. 2409 c.c. (articolo 25, comma 6).
RILEVATO CHE 
· La procedura adottata da Acquedotto Pugliese S.p.A per la selezione dei quattro profili apicali, stando ai citati dati diffusi e alla documentazione in possesso degli scriventi, nonchè l’assenza sul sito istituzionale dei nominativi degli “ammessi” e dei “non ammessi”, per le motivazioni di cui al “Considerato che” appare viziata. 

RILEVATO ALTRESI’ CHE 
· L'organismo di vigilanza (OIV) di Acquedotto Pugliese S.p.A, come si rileva dal sito istituzionale www.aqp.it, è composto da tre membri di cui due esterni.
· Il presidente dell'OIV, l'avvocato Raffaele Cusmai, come si evince dal suo CV reso pubblico sul sito dell’Acquedotto Pugliese e consultabile al seguente link http://www.aqp.it/portal/page/portal/MYAQP/Trasparenza/Organizzazione/Organi%20amministrativi/Organi_controllo/CV_Raffaele_Cusmai_ii.pdf , è un professionsita con significative esperienze professionali nelle attività di assistenza e consulenza giuridico-legale nel settore privato e pubblico-istituzionale in materia di diritto societario e finanziario, finanza pubblica, contratti, diritto amministrativo e degli appalti pubblici, e dal 2008 è Socio fondatore dello Studio legale carpineti-Cusmai.
· Dalla consultazione della rivista “TopLegal” si apprende, altresì, che l’avvocato Cusmai, prima del 2008, era nello studio legale Sabelli di Roma, attività quest’ultima non presente nel CV pubblicato sul sito, e consultabile al link indicato in precedenza.
· Sempre sul sito istituzionale di Acquedotto Pugliese SpA è pubblicato il CV dell'avvocato Francesca Pace, componente del Consiglio di Amministrazione di AQP. L'avvocato Pace, a sua volta, ha svolto la propria attività professionale presso lo studio Sabelli, dal 2006 al 2015. 
· Il presidente dell'OIV di Acquedotto Pugliese S.p.A sarebbe stato, dunque, collega di studio, fino a pochi mesi fa, di un componente del Consiglio di Amministrazione di AQP.Tale situazione, non evidenziata negli atti pubblicati sul sito istituzionale, è stata, tuttavia, confermata, durante l’audizione del 30/11/2016  in Commissione II, sia dal  Direttore Generale, Nicola Di Donna, che dal Presidente di AQP, De Sanctis, i quali hanno ammesso di essere a conoscenza di suddetto particolare, riferito dalla stessa avvocata Pace in Consiglio di Amministrazione.
INTERROGANO
l’Assessore alle Risorse Idriche e Tutela delle Acque

Per sapere e conoscere con urgenza: 
1. Se la Regione è a conoscenza dei fatti esposti in Premessa e nell’intero atto.
2. Se AQP, come previsto dall’articolo 25 della Legge Madia, ha proceduto ad effettuare una ricognizione del personale in servizio, per individuare eventuali eccedenze e se tale elenco del personale eccedente con la puntuale indicazione dei profili posseduti è stato trasmesso alla Regione Puglia, secondo modalità stabilite dal decreto interministeriale. 
3. Se la Regione ha formato e gestito l’elenco dei lavoratori dichiarati eccedenti e agevolato processi di mobilità in ambito regionale (articolo 25, commi 1 e 2) secondo le modalità previste dal citato decreto Testo Unico. 
4. di ricevere copia,  dell’elenco dei lavoratori dichiarati eccedenti, di cui al punto precedente, nel rispetto della normativa sulla privacy e sui dati personali. 
5. Se la Regione Puglia, sempre in ossequio alle disposizioni dell’articolo 25, comma 3, del Testo Unico,  ha trasmesso, ove vi fossero, gli elenchi dei lavoratori dichiarati eccedenti e non ricollocati all’Agenzia per le politiche attive del lavoro, che gestisce l’elenco nazionale. 
6. Se e quali sono le motivazioni sulla base delle quali l’Acquedotto Pugliese procede alle assunzioni di personale in vista della scadenza, nel 2018, dell’affidamento ad AQP della gestione del servizio idrico per l’ATO Puglia, e se AQP, dunque, sta rispettando le previsioni contenute nella Legge Madia, come chiarito nel corpo della presente Interrogazione e, in particolare nel  “Considerato  che”. 
7. Se la Regione e l’Agenzia per le Politiche Attive del Lavoro, nei termini di propria competenza, hanno autorizzato l’avvio di procedure di assunzione ai sensi dell’art. 19 del Testo Unico ed esclusivamente ove sia indispensabile personale con profilo infungibile (articolo 25, comma 5), inerente a specifiche competenze e lo stesso non sia disponibile negli elenchi (regionale e nazionale).  
8. Se le assunzioni del personale sia apicale sia non sono in linea con il Piano di Sviluppo dell’Ente. 
9. Di ricevere copia del citato Piano di Sviluppo dell’Ente e del Piano di sviluppo del personale. 
10. Se prima di procedere agli assessment, che comportano un esborso considerevole di risorse pubbliche (€ 440.999,46), AQP abbia valutato la necessità e opportunità di collocare nelle posizioni individuate del personale già in dotazione dell’Ente. 
11. Se non si ritenga opportuno al termine degli assessment valutare, in maniera prioritaria e prima di procedere ad eventuali assunzioni di personale esterno, l’idoneità di personale interno per ricoprire le posizioni ricercate;
12. Se la Regione ritenga opportuna, stando a quanto esposto in atto, la nomina del presidente dell’OIV di AQP, preso atto, come da dichiarazione rese, che il CdA era informato sui fatti narrati nella presente;
13. Di ricevere copia di tutti gli atti di nomina del Presidente di AQP e del relativo contratto di assunzione fermo restando che nella seduta di Commissione II in data 30/11/2016, il Presidente De Sanctis, alla richiesta di informazioni sul suo contratto, dichiarava di non averlo e di fare riferimento esclusivamente ad una delibera di Giunta.
Bari,   20/12/2016
I Consiglieri Regionali
Antonella Laricchia
Marco Galante
Gianluca Bozzetti
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